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Anno di CrRIsS TO McceceLxxiv. Indiz. viL
di S1sto IV. Papa 4.
di FEpER1G 0 IIl. Imperadore 23.

TORNATO che fu da Venezia a Roma il fopra mentova-

to Pietro Riario Cardinale di S. Sifto, e Vefcovo di pilt

Chiefe, gravemente fi ammalo, e nel di cinque di Gennaio

termino colle fue grandezze la vita (a). L'ecceflo de’ piaceri, (a) Polater

a’ quali ¢’ f'fa abbangonato » probabilmente gli abbreviarono i gior- "'}‘:ff‘fﬁj:

ni . Contuttocid comunemente fu creduto, che il veleno I'avefle .2 7. 5.

tolto dal Mondo nel pil bel fiore dell'etd fua, forfe a lui fat. Rer lislic

to dare .da chi nol potea fofferire cosi onnipotente preflo lo

Zio Papa, e diffipatore fcandalofo dell’ eratio Pontifizio (5). Co- . . . I

munque fia, venne egli meno, e refto folamente una memoria e g

troppo fvantaggiofa di lui preflo i faggi; poiche per conto del po-

polo e della prodigiofa copia de’'fuor Cortigiani, ficcome tutti go-

devano della di lur prodigalita, cosi ancora tutti deplorarono 'im-

matura fua morte. Il favio Cardinal di Pavia Jacopo Ammana-

4 (c¢) ci laicio la defcrizione de’ coftumi e delle azioni fue, oy cardin;

turte ridondanti in biafimo del Pontefice Zio, perduto nell' amo- Papienfis

re de’ fuoi Nipoti. Manco di vita in queft’ Anno in Ferrara nel £7/% 545

di 16. d’Agofto (d) Ricciarda Figlivola del Marchefe di Saluz. (d) Cronica

20, gia Moglie di Niccoldo /1. & Efte Marchefe di Ferrara, edi’ Ferrara,

Madre d'Ercole 1. Duca di Ferrara. Ed in quella Citta arrivo Tom Hor!

nel di 4. di Dicembre Don Federigo Figluolo del Re Ferdinan- o e

do, e Fratello della Ducheffa Leorora, che dopo aver (.Elivi ti-

cevuto grande onore, pafso alla Corte di Milano. Probabilmen-

te fu egli mandato dal Padre cola, per aver penetrato il ma-

neggio, che fi facea di una Lega fra i Veneziani, Fiorentini,

e Duca di Milano (¢). Ma non dovette arrivare a tempo per (& Senmo

difturbare il trattato , percheé effa Lega fu conchiufa nel di 20, Jf- & Veney!

di Novembre (f), con reftarne efclufo lo fteflo Re Ferdinando . p2™ %

Se I'ebbe e(l;!i fommamente a male , e ne nacque non lieve fde: (£) corio

Epo contra del Duca di Milano, il quale avendo femprein ad- ’("’3 ﬁ“;’ef:‘; .
ietro avuti per nemici i Veneziani, fi fofle ora unito con lo- 3%, 4 i

10, abbandonando il vecchio amico, e chiera Padre d Al rengel a4

ﬁmﬁ) Duca di Calabria, cioé del Marito d’ Ippolita Sorella d’ ef- P;::::f:’

fo Duca Galeazzo Maria (g). Pero tuttoche foffle in quella Le-7om xx.

ga lafciato luogo d’entrarvi al medefimo Ferdinando , e a Papa Rer liafic

Si-



